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XIII ASSEMBLEA NAZIONALE

DEGLI OSSERVATORI SULLA GIUSTIZIA CIVILE

EQUILIBRIO TRA PROCESSO E AUTONOMIA PRIVATA

L’Assemblea degli Osservatori,
riunita a Reggio nell’ Emilia l’8, il 9 e il 10 giugno 2018,

· apprezza, con riferimento al settore della Protezione internazionale, la scelta di costituire le Sezioni specializzate presso gli Uffici giudiziari;
· evidenzia, tuttavia, la criticità in cui versa tale settore: la rapida definizione dell’elevato numero di procedimenti, allo stato delle risorse esistenti, è incompatibile con la qualità dell’accertamento richiesto dal rango costituzionale del bene tutelato; 

· segnala che l’arretrato attuale delle Commissioni territoriali e quello delle Corti richiederà almeno cinque anni per la definizione dei procedimenti, anche senza tener conto delle nuove domande;  

· rileva che la specificità del procedimento per la protezione internazionale investe i diritti fondamentali della persona e si distingue per la peculiarità dell’acquisizione delle prove e per la complessità di una pertinente comprensione del paese di provenienza dei ricorrenti;
· osserva che tale peculiarità richiede necessariamente l’audizione del richiedente asilo da parte del giudice a garanzia della effettività della tutela ( art. 6 e 13 CEDU, 47 Carta di Nizza, art. 46, par 1 e 3 direttiva 2013/32/UE ) ed impone di dotare le sezioni specializzate delle risorse umane e organizzative necessarie per assolvere a tale compito essenziale, con tempi e professionalità adeguate;
· ritiene che tale esigenza si imponga a maggior ragione se dovesse permanere l’eliminazione del giudizio di appello, che espone l’accertamento del diritto alla protezione ad una perdita di effettività della tutela; 

alla luce di tali considerazioni chiede con urgenza:
1. che il Consiglio Superiore della  Magistratura  provveda alla ricognizione dell’ organizzazione delle sezioni specializzate ad un anno dalla loro costituzione, nonché al monitoraggio dei flussi delle Sezioni e anche delle Commissioni territoriali, poiché da questi dipende l’entità della domanda giudiziaria, presentata dopo la deliberazione delle Commissioni;
2.  che il Ministero della Giustizia provveda alla revisione delle piante organiche degli Uffici giudiziari dove sono insediate le Sezioni specializzate e  a bandire con urgenza un concorso adeguato alle necessità di copertura dell’organico;
3. che il Ministero della Giustizia fornisca le risorse e le professionalità necessarie      alla realizzazione    
dell’Ufficio per il processo per l’immigrazione, anche attraverso il progetto del Pon Governance e realizzi un efficace servizio di interpretariato; 
4. che il Consiglio Nazionale Forense adotti misure per promuovere la formazione specialistica degli avvocati che si occupano della materia.  

 Reggio nell’Emilia, il 10 giugno 2018

